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Gli effetti della riforma del sistema dei controlli, contenuta nel decreto semplifi cazioni

Srl, sindaco o revisore senza limiti
Nelle spa e sapa torna sempre l’obbligo dell’organo collegiale

Pagina a cura 
DI LUCIANO DE ANGELIS 

E CHRISTINA FERIOZZI

In ogni società a responsabi-
lità limitata, il cui atto costi-
tutivo nulla preveda in tema 
di controlli o rimandi alle di-

sposizioni di legge, sarà ammissi-
bile nominare un revisore legale 
già a partire dalle assemblee di 
approvazione del bilancio 2011. 
Nessun cambiamento, invece, 
nelle spa ove in qualsiasi situa-
zione resta obbligatorio nomina-
re il collegio sindacale. È quanto 
prevede l’ormai imminente legge 
di conversione del dl 9 febbraio 
2012 n. 5 (il cosiddetto decre-
to semplifi cazioni), che innova 
ancora una volta il sistema dei 
controlli nelle società di capitali 
italiane, con alcune conferme ma 
anche con alcune incongruenze. 

I controlli nelle srl. Nella srl, 
dunque, le nuove regole prevedo-
no che l’atto costitutivo stabilirà 
la composizione e le funzioni da 
attribuire all’organo di controllo. 
Sarà quindi ammissibile che lo 
stesso: 1) continui ad attribuire 
(come oggi avviene nella maggior 
parte delle srl) sia il controllo di 
cui all’art. 2403 c.c., sia la revi-
sione legale al collegio sindaca-
le; 2) nomini un sindaco unico, 
attribuendo allo stesso anche la 
funzione di controllo legale dei 

conti; 3) nomini un sindaco unico, 
insieme ad un revisore legale dei 
conti; 4) nomini esclusivamente 
un revisore legale dei conti.

Se lo statuto non prevede di-
versamente, l’organo di controllo 
è costituito da un solo membro 
effettivo. Scompare, peraltro, an-

che l’obbligo di nomina di uno o 
più sindaci supplenti. In merito, 
va segnalata la mancata modi-
fi ca dell’art. 2409-bis, comma 2 
c.c., secondo cui lo statuto delle 
società per azioni che non siano 
tenute alla redazione del bilan-
cio consolidato possono affi dare 

al collegio (e non al sindaco uni-
co) la revisione legale dei conti. 
Tale previsione sembrerebbe, 
in prima analisi, non ammet-
tere di affidare la funzione di 
revisione al sindaco unico, con 
obbligo, quindi, di nominare in 
questi casi, un revisore esterno. 

Tale interpretazione, tuttavia, 
contrasta nettamente sia con la 
previsione di un organo mono-
cratico contemplata nel comma 
1 dell’art. 2477 che sembra ormai 
«suddividere» i sistemi di control-
lo delle spa da quelli delle srl, sia 
con una interpretazione letterale 
del suddetto comma. Lo stesso, 
infatti, mette la società nelle con-
dizioni di nominare «un organo di 
controllo o un revisore» e non «un 
organo di controllo e un revisore».  
In defi nitiva, per quanto sopra, 
si dovrebbe ritenere ammissibi-
le nelle srl, consentire al sindaco 
unico di esercitare anche le fun-
zioni di revisore legale, oppure 
nominare esclusivamente un 
revisore. Da ricordare, inoltre, 
che il revisore esterno, in ogni 
caso, sarà obbligatorio nel caso 
di società tenute alla redazione 
del bilancio consolidato e qualora 
la società rientri fra gli enti di 
interesse pubblico. In quest’ul-
timo caso, peraltro, essendo la 
disciplina dei controlli di queste 
ultime società contemplata non 
dal codice civile ma dall’art. 16 
del dlgs 39/2010, nel quale si fa 
riferimento solo al «collegio sin-
dacale», appare da ritenersi che 
in tali società l’organo collegiale 
non possa esser sostituito dal 
sindaco unico, neppure nel caso 
in cui esse siano organizzate in 
forma di srl.

Per gli attuali collegi sindacali la legge 

17/2/2012, n. 10, stabilisce che essi rimangano 

in carica fi no alla loro naturale scadenza. In 

alcuni circostanze, quindi (per la precisione 

per i collegi nominati nel 2009), le assemblee 

delegate ad approvare i bilanci 2011 saranno 

chiamate a rinnovare o sostituire i sindaci. In 

queste situazioni bisognerà analizzare gli atti 

costitutivi delle società: 1) nel caso in cui lo 

stesso nulla disponga in merito agli organi 

di controllo o rimandi alle norme di legge 

la nomina del revisore sarà possibile senza 

modifi che del contratto sociale; 2) nel caso in 

cui invece l’atto costitutivo facesse espresso 

richiamo a un organo pluripersonale (dato 

il tenore letterale della legge che prevede 

l’organo monocratico solo se lo statuto non 

prevede diversamente) appare necessario 

provvedere ad una modifi ca dello stesso per 

poter nominare: a) il sindaco unico con fun-

zione di revisione legale;, b) il solo revisore; 

c) un sindaco e un revisore insieme.

Nel caso in cui la società intenda cumulare 

su un unico soggetto le funzioni di sindaco e 

di revisore, dovrà esplicitamente preveder-

lo nell’atto costitutivo. Depone in tal senso 

l’abrogazione del comma 5° dell’art. 2477 c.c. 

nel quale si prevedeva che «se l’atto costituti-

vo non dispone diversamente la revisione le-

gale dei conti è esercitata dal collegio sinda-

cale» (o dal sindaco nella versione della legge 

183/2011). Nell’attuale versione, di contro, si 

prevede che nel caso di nomina dell’organo 

di controllo anche monocratico si applichino 

le disposizioni previste sul collegio sindacale 

per le spa. 

In tale direzione anche Assonime (circ. n. 6 

del 7 marzo 2012), secondo cui, in assonanza 

alle norme in tema di spa, l’atto costitutivo 

dovrà espressamente prevedere che al sinda-

co unico siano delegate anche le funzioni di 

revisione legale. 

In considerazione della oggettiva diffi coltà 

interpretativa della norma e ai conseguenti 

rifl essi statutari, un parere del notariato sul 

tema parrebbe opportuno.

Fa fede l’atto costitutivo

Nelle spa, con la versione defi nitiva del decreto semplifi cazio-

ne, viene cancellato il terzo comma dell’art. 2397 c.c. e, quindi, 

la normativa torna agli albori cioè a come era stata concepita 

dalla riforma Vietti del diritto societario. In estrema sintesi, 

quindi, in tutte le spa (e sapa) sarà d’obbligo nominare 3 o 5 

sindaci e 2 supplenti. Sarà la tipologia societaria, pertanto a 

determinare la nomina dell’organo collegiale a prescindere 

dalla dimensione dell’ente. Torna, a riguardo, anche la vecchia 

regola secondo cui se lo statuto lo prevede, i sindaci svolgo-

no anche funzioni di revisione contabile mentre, qualora ciò 

non fosse previsto, l’art. 2409-bis c.c. richiede di affi dare la 

revisione a un soggetto esterno persona fi sica o società di 

revisione. 

• Società cooperative. Nelle società cooperative, le modifi che 

normative non hanno determinato effetti rilevanti, con la con-

seguenza che oggi le norme sui controlli delle coop differiscono 

sia da quelle per le spa sia da quelle delle srl. Qui, infatti, il 

revisore esterno dovrà essere nominato al superamento dei pa-

rametri previsti dall’art. 2519 c.c., mentre il collegio sindacale, 

ai sensi dell’art. 2543 c.c., è d’obbligo in tutte le situazioni in 

cui nelle srl sarà da nominare il sindaco unico o il revisore.

Ritorno al passato 
per le società per azioni

La possibilità di nominare un singolo 

soggetto (sindaco unico o revisore) in 

srl di ogni dimensione lascia alquanto 

perplessi. Sebbene secondo Assonime 

addirittura la «… fl essibilità del sindaco 

unico potrebbe risultare più effi ciente 

dell’attività svolta da un collegio» (in tal 

senso la circolare 6/2012 prima citata), si 

ritiene che tale possibilità sia del tutto 

destituita di fondamento, come compren-

de chi opera all’interno di un collegio sin-

dacale o nello stesso esercita anche la 

funzione di revisore legale. Quanto sopra 

sulla base delle seguenti considerazioni: 

1) il sindaco unico potrebbe in molte si-

tuazioni non poter partecipare alle riu-

nioni del cda o delle assemblee convocati 

(te) sulla base delle esigenze degli am-

ministratori e dei soci e non dei sindaci, 

situazioni queste scongiurate con collegi 

sindacali pluripersonali; 2) le scelte del 

collegio sindacale, spesso fondate su di-

verse e complementari professionalità, 

possono essere maggiormente ponderate 

ed equilibrate negli interessi dei terzi e 

della società rispetto a quelle assunte 

dal sindaco unico; 3) l’opzione per la 

nomina del solo revisore, priva la socie-

tà di ogni controllo di legalità, statuario 

e gestionale controlli tipici dell’ordina-

mento italiano, facendo venire meno ogni 

verifi ca preventiva e contestuale, visto 

che i controlli contabili per loro natura 

avvengono solo «a posteriori» quando 

spesso le irregolarità si sono già perpe-

trate. Ma i dubbi più incisivi della nuova 

normativa sulle srl riguardano la manca-

ta previsione di un limite dimensionale 

per la nomina dell’organo monocratico. 

Si pensi che, colossi del settore bevan-

de come Coca-Cola e Pepsi Italia sono 

srl. Sono poi strutturate in forma di srl 

la Unilever Holding Italy e Ikea Italia. 

Ebbene, queste società, sulla base delle 

attuali disposizioni legislative, potreb-

bero limitarsi alla nomina di un unico 

sindaco o di un revisore esterno persona 

fi sica, senza assoggettare, in quest’ul-

timo caso, l’ente ad alcuna verifi ca di 

legalità gestionale. Una scelta, questa, 

che potrebbe risultare la più «gettona-

ta» nella pratica in quanto sarebbe la 

più economica e meno invasiva per le 

aziende ma, presumibilmente anche e 

la meno incisiva per l’effi cacia e la com-

pletezza dei controlli.

Non si può non considerare il limite dimensionale

Le nuove norme sui controlli 

Controllo di legalità Controllo legale dei conti

Spa e sapa Sempre affi dato a un collegio 
sindacale

Lo statuto può prevedere che 
esso sia affi dato al collegio sin-
dacale. Diversamente spetta ad 
un revisore esterno

Srl Nei casi previsti dall’art. 2477 
c.c. è ammissibile optare per 
collegio sindacale o sindaco 
unico. Nel caso di nomina del 
revisore il controllo di legalità 
viene meno

Nei casi contemplati dall’art. 
2477, può essere delegato al 
collegio sindacale, al sindaco 
unico o al revisore legale. 

Società cooperative Affi dato al collegio sindacale 
nel caso in cui la società superi 
i limiti dell’art. 2477 c.c. 

Obbligatorio quando la società 
superi entrambi i seguenti pa-
rametri:

soci pari o superiori a 20;1. 
attivo pari o superiore a 1 2. 
milione di euro

Società di interesse 
pubblico

Sembrerebbe da affi dare al col-
legio sindacale 

Sempre d’obbligo nominare un 
revisore esterno

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'selfistsrl' - http://www.italiaoggi.it
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